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Una vivissima preghiera 
ni nostri cortesi abbonati che vo-

gUfkno aoUeoitaro la riauovasione del-
l'abbouiiiusiito inviando il relativo im-
yorfeo. Ciò ad ovitora ri tardi nell'invio 
dftl' donli. causati sempre dalla pres-

' iiautè ' Kiohiesta degli nltimi giorni. 
Bart)Ooniaudiamo pure d'indicare ohia-

rà)s,ente l a Mevlt» f a t t a i l e i <l«»iii 
e ll 'pveoiflo InilftrlsRiKo di spedisione. 

U Amminiiilratore. 

« t 

ita 
IL FRIULI,. 
ABBOMAMEMTO 

• Iper l'anno 1905 

Anno L 16,— 
: Semèstra » 8.— 

Trijmpstre' . . . . . . » 4.— 
' Estero -per un anno . . » 28.— 

iPreiiìì gratuiti 
(Spediaiane .oomppAB*.). 
Ogni iibbouato versuado l(t quota a'i-

,' nuaUi non La che da INDICARE LA 
SUA SCELTA fra i sognenti doni : 

U n , ricco elegante e so­
lido; portafoglio in cuoio fine 

.eroso • a numefosi scompartimenti -
assortimento espressamente fabbricato 

;,c!a u^uf.prijmaria casa,di Mtfana, 
(Ne a£Eiamo rinnovato un'ordioazione, 

iitiiito il gradimento incontrato l'anno 
.MÀHo). . 

'.• Due violumi riccamente 
l i l . U S t r | a t l _ edizione speciale 
de,ìla {jiitta fratelli Capaccini, Roma — 

., liberà saetta fra, i seguenti : Ettore 
Fieramosoa (Disfida di Barletta), Marco 
Visconti, La Monaca di Monza, Beatrice 
C^noi ; 1 glassioi libri del patt^wtismo 
m i i a m : ' •••••• ' '-'•' • - • • • - " • • ' 

Inoltre ogni abbonata, rtoevorài una 
Bbllisaima 

Strenna Umoristica illu­
strata pei 1905 coit '100 ca-

? ricaiure — curiosità — mòtti per 
. ridere ~ disegni per ricamo — pas • 

satempi di famiglia. 

T u t t i I d o n i • • • • M n n p « i ta» « 
d i t i i fa*«nohi d i p ó p t o , i m i f i a -
d i a t a n s t c n t e i a p p e n a p a g a t a 

. l ' i B i t b a n a m a n t a . 
— Si prega.d'indicare chiaramente 

la scelta fatta e i'indiì'iìixo di sptiUi-
»ione.y 

doloro che hanno già versato l'ab-
boBameatOBono pregati d'indicare quale 
dei due doni a scelia preferiscono. 

Chi volesse l'uno e l 'altro premio ' 
/(portafoglio .e due' volami — o tutti i di tutsi i voti 
quattro i volumi) può godere di ecce- | mente alla 

. zionaiC' faoilitazione, aggiungendo sole 
Lire 1.50. 

Pre.mio semigratuito 
Grande Pacco Banfi 

del valore effettivo di L. 9 
che óontieno: 1. Soato'a dentifricio — 

'. i. • Saponi grandi (involucro speciale) 
— 3. Scatole amido ^ 4 , Scatola've-
loutinO' Banfi ~ 1. Signorile specchio, 

~ grande l'ormato, a tre luci, per toilette 
(Fabbrica speciale per io Stabilimento 
Banfi) — 1. Scatola cipria per bambini 
—' Valore oompleosivo L B . 

Questo pacco, combinato s a c l u s i -
«amante pai* gii abltonuti del 
*'Fil>Ìwii II .eoa .la tÌQomata. D i t t a 
B a n f i sarà spedito, t r > a n o e d i 
pótPta i a chi versero a o l a L> 3 < 5 0 
in più dell'abbonamento. 

..,, Spedire, vaglia o oartoilna vaglia 
àirAmmlnlsIrazione do! tFRlULi — 
Via Prefettura, 6. 

L'Ammistratoia. 

a l Is. 'voro 
Sulla riimioiio nrdliiiirìii di Ha d'iuinf», 

tcnulii la settiitiana scorda in Uoma, (bùia 
CommisBÌoiie direttiva doli'Unione Magi., 
stmio Nazionalf, abliiaino le soguouli no 
tiicio : 

I presenti 
Alla riunione, convenuti da ugni 

parte, erano presenti tutti I membri 
della Commissione; fra i quali l'ott'mo 
Uè Robbie — l'autore della magnigca 
Relazione ooal trionfalmente. :.i>ii«olJta 
al Congresso ~ arrivato in^ioliimo col 
treno.,., disastralo > Coprano. 

Presiedeva Caratti. 
.Interessante oomunioazionD. — Le buone 

disposizioni dei Ministro, 
Caratti riferiiice con soddisfazione 

all'Unione — in seguito ad un collo­
quio col Ministra Orlando, dal quale 
ebbe ia più eordiaia accoglienza — 
ohe il' ministro lavora personalmente 
alla compilazione del 

nuovo programma 
che'S!;r^ pvibbl;o:ito entro il gennaio, 

con indi(ìaziooa anche dei libri di' testo. 
' ' Inoltre dà notizia ohm giovedì scorso 
fu sottoposto allo firmi reale il de­
creto per la nuova 

Scuola Pad'igogìoa Superiore 
presso rUulVersitii, In Roma, con 

oor.so biennale, istituita pei maestri, 
e dalla quale usciranno per l'avvenire 
i direttori didattici o gl'Iipettori. 

Questa Scuola funziotierii e o e re-
girne ntivorsitario, • e tutti, • pertanto, 
1 maestri di buona volontii potranno 
fruirne. 

-Il Regolamento di questa scuola, iden­
tico a quello delle U liver.sità accoglie 
sostanzialmente i deailerali'espressi del­
l'Uàionc,, 

Questa comunicazione del Presidente 
fece ottima impressione. 

11 Ministro poi areva -incaricato il 
Presidooti) di portare a'I' Unióne il suo 
saluto ed angurìo; la OQmmls.siooe ese­
cutiva li voile ricr-mbiatì con cordialitii, 

All'ordÌDB del giorno. 
era un';en9rine quantità di pratiche 

di ordinaria gestione. Notevole fra 
questo l'autorizzazione a dne. cause 

i giudiziarie, di riconosoiato carattere 
d'iota'osje generale: d.esìinatc, cioè, 
à servire d'iiiterpretaziope in caii ano 
loghi. Moltissimi i ricorsi esaminati —• 

I di Sezioni e di singoli maestri r - por 
consiglio, aseiitenza, aiuto morale. 

Fa poi provveduto a'io 
Nomine ., 

del personale di segreteria e del.con. 
suiente : a segretario fu promoiiso i) 
vice segretario maestro Talocchinl ; a 
vice segretari nominati i maestri Liz. 
Zani e Mingardo ; a oonsnlunte il gio­
vine avv. Urbani, un appassionato co-
nosG'tore del ramo. 

Si passò poi. alla relazione e spoglio 
delio' Sezioni relativa-

più coloijiic in HI pi|<'!i=i,a di^,.nsizi.)no 
l'irlo sl('-,^o prof, i '̂n-io, po' unsi ru 
liDC'i dp(|i(Mia H'IO or.Tjfitìh ^ » «g'ì in-
ti.resti magistrali. — E si 6 comncialo 
Un da lunedi scorso, 2, gnnna'o. 

La Commis.^ione direttiva dell'Kii'one 
comprese la massima importanza di 
questa iniziativa, e ne espresse vivo 
plauso u Friso e al Secolo Perchè se 
la stampa scolastica ben; adempie al 
suo compito nella classe, ò utile a no 
cessarlo che nella stampa politica, con 
intonazione speciale, con (orma attra­
ente, s'interessi il gran pubblico ai bi­
sogni alle aspirazioni della scuola e dei 
suoi lavoratori,'si che. uella coscienza 
pubblica assurgano veramente all'im 
portanza di problema sociale. 

La D reziono dell'!/rmon<$ pertanto ai 
è proposta di seguire i). risultato di 
questa prima iniziativa, per favorirne 
di simili anche presso altri giornali, di 
diverso colore po'itiac, per esempio, 
col Giornale d'Italia (il giornale son-
iii'.iÌHno che, biao ma riconoscerlo, non 
ha nulla di comune, come criterii e 
corno indirizzo, con le gazzette mode­
rato del boi paese) 

LE LODi DI UDINE 
(ktm a Fra Utkmia da Ugllìrami) 

(CoUixbortxziona al PRIULI). 
Il sncordoto cav. Luigi Candotti (n, 

180» m, 1887) professore di bollo let­
tere nel nostro Ginnasio - Liceo per 
g'i spendali Colus^i Laura - lìlena con 
il dott. Francesco Stringarl amici.<isimo 
della famiglia della sposa pubblicava 
il giorno delle nozze {ii febbraio 1888) 
li carme iititolato ' Le Lodi di Udina-
di Fra Ohe ardo da Belliuzaoa tradu-
condolo dall' originale latino asìstenta 
inedito, laanosoritto, nella B'blioteoa 
della famiglia dei conti Florio e ne fa­
ceva omaggio alla zia della sposa, alla 
signora Giovanna Coceancig-XotU 

Le copio stampate non furono molte 
e pochi - a quanto si afferma - pote­
rono leggere il curioso carme del frate, 
del quale nelle due parole a mo' di 
prefazione del Candotti ben pooho no-
tizie ne da del poeta. 

Certo si è che il curioso componi­
mento pottoo di Fra 'Gherardo, tra­
dotta dal Candotti bea pochi, lo oono-
sconb' fl p,er la , origioalitii. di esso e 

'<! a Monf'ilcou" in Vii!» d» 

a a\ osso B ; ; , . , .. 
la vita della »>>'"* ^»"« 

oppu 
Susana 

Soblieiio vilIoi'fiGo a, rogalinonto 
Vnliovo adorna Ji'ahio od Odorino 
i'ratei Susana o sempre a tutti aporta. 
Ma piii spesso il tempo libero passava 

in casa degli Antonini 
Laute cene Pratliolis a lieio 
Brigate servo o molto vin Pavia. 
Bigurgitan i tini di Levarla 
E del fecondo Saciletto, villa 
Di Gianni, cuor della Óìitade, gloria 
Degli Antonini e Mecenate mio. 
Aveva fra Gherardo una oognltione 

minuta delle vicende della Patria dal­
l'epoca più remota. 

Certo fa anche un uomo ofigltìalis 
Simo, e nel carme che il Candotti tra 
dusse e pubblicò rispecohiansi il' ano ia-
gegou, lo sue cognizioni ed un affatto 
ed ammirazione a questo nostro Friuli 
non Boloi ma la sua Immensa avversione 
ai pensieri malinoonici. 

Si sa delia sua fine questo: ohe h 
avTenuta nel Convento degli' Agoiti-
niani in tardissima et^.' 

Altri ricordi di lui non mi fa possi 
bile di trorare per quante rlseroha 

Abbiamo chiesto al nostro informa 
tare : — Che cosa c'è \ di vero nello 
tendenze o movimenti secessionisti in 
un certo numero di Sezioni della Unione? 

— Nulla! — ci rispose. — LoCom 
missione, anzi ha constatata con dispia­
cere che su qualche giornale si ac­
cenna a tali possibilitèl. 

Sono, assolutaménte inesistenti; si 
scambiano per dissensi sostanziali alcuni 
dissensi personali, in qualche Sezione, 
ai quali l'Unione è affatto estranea: 
dissensi che tutt'al più ^potranno con­
durre allo siinppiamentodi qualche Se­
zione in due Siizioui, che però faranno 
parte egualmente dell'Uttlone. 

In questo campo le Sezioni godano 
la più perfetta autonomia 

E)' appunto in questo la potènza, la 
forz.) invincibile della nostra Unione: 
che lascia libero campo :alla autonomie 
ed anche ai dissensi locali, rimanendo 
estranea e superiore, tenendosi solo 
quei tanto di « politica » che à nella 
ragione stessa degli ineeressi por cui è 
formata: gl'interessi dell'istruzione pò 
polare. 

Il patiiiQDio dell' UnioiiB 
— I contribuii delle Stzioni alla 

Cassa Centrale —- abbiamo infine do­
mandato — so non è onriositJt indi­
screta — vengono regolarmente? ' 

— Regolarissimamente. E sono am­
ministrati con rigorosa parsimonia, e-
rogati a termini di statuto. Il fondo 
sociale economizzato supera la Tenti 
mila lire. 

— A quali spase è prìnoipitlmente 
destinato quel fondo? 

— Alle-spase per le cause giudiziali 
che la Commissione direttiva riconosce 
d'interesse generale per la classe dei 
maestri. 

' Itii^e b u o n i l i jkr i s g r a t i s >. Clii 
non. ha letto, .negli anni bolli, Karca Vi-
sooati del Grossi, .Ettore Tieràmosoa dol 
D'Azeglid, Beatrice Cenci' del'Guerrazzi, 
1M mConacn'di'IIonEndel itoaini'i' e chi, 
'avendo letto, non ricorda, e noni desidera 
ricercare, in queUc care pagine le soavi e 
fOilti commozioni allora provate? 0 ohi, non 
avendole ilette, non ha sentilo cento volte 
iii sé. quella lacuna, e la mortiacazìone ? 

Ebbene, chi vuole, può avere gratis, due 
di quéi volumi, a sua scolta. 

Non'ha che da abbonarsi al M-iuIi (V. 
Progriimmà in altra' parto). 

Procurare un 'nuovo àmioo al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddìsfazibne 
per ciascun amico del Friuli, 

riforma del Monte Pensioni 
per trarne lo-direttive principali da 

presentare all'appo ila Comraii'si'ine niì-
nistariala (dii'la quol-' fanno parte Crc-
daro e Mochiio) che volle conoscei'o 
i desiderati dei maestri. 

Fu preso atto della costituzione della 
Federazione Naz. delle maestre d'in­

fanzia 
filiazione dirotta, sebbene in parte 

autonoma, dell'Unione, alla quale ò so-
lidamente vincolata anche pel contributo 
delle Sezioni e patrimonio. 

Vi à poi una quantità di 
problemi allo studio 

che hdODo per scopo il completa­
mento logica, pedagogico, ed economico, 
dalla Legge Orlando. Goàcchè furono 
per la Commissiono direlt va dall' U. 
N. M quattro giorni di laboriose se­
dute, da mane a sera. 

Un' SGceìlente iniziativa 
per interessare il gran pubblloo 

Il prof. Friso „. 
Quanti a Udine, a questo uom!>, non 

rievocano una figura simpaticana| un 
geniale eloquio, uno fra i più cari ed 
applauditi - campioni — al memorabile 
Congreseo, durante l'Esposizione? 

Dunque, il prof. Friso — l'ammira­
bile operoso. Rettore del Collegio uni­
versitario Qhislieri e Preside del Liceo 
di Pavia, che sa trovare anche il tem 
pò e le energie prezióse per essere con 
Gredaro fondatore doll'Ùnio.na Nazio 
naie dei Maestri, apostalo infaticabile 
della scuola primaria ~ insieme-col 
Credaro (come lui scaduto, per com­
piuto termine, dal Congresso direttivo) 
Ila, ottenuta da Romussi upa bellissima 
combinazione: 

Ogni lunedi il Secolo metterit una o 

Il Presidente dell'Unione a Cesena 
Il prof. Marinelli, a nome della Sozioiio 

di Cosona, ha invicalo il Presidente del­
l'Unione ad lin Comizio «Pro Soholaa, 
ohe si torrà in quell.i cittA ia una dome­
nica del corrente giìiinaio. L'avv. Caratti 
ha proinefaso d'iiUorvoniro. 

« I due Kegni» — Ugo Falonrenghi — 
(Casa J'MilrM Ualiaiia Torino L, O.bO). 
Ugo Vaoaronghi, il valoroso e fo 

condo romanziere che, con le opere 
genialissime, soppo rendersi tanto pò 
polare e apprezzato noi campo dolì'a-
mena letteratura, pubblica ora, in fio-
gante opuscolo, il suo applaudito di­
scorso « 1 due Regni » pronunziato a 
Milano, nel ealone della Belle Arti, il 
14 giugno 1953 

Certo un discorse — specialmente 
quando l'autore possegga le doli e il 
fascino dell'Arte oratoria — vuol os 
sere ascoltato, anziché letto; che .una 
riproduzione, por quanto testuale, sarà 
sempre inefficace ad esercitare quella 
diretta suggestione, che sola può deri­
var dall'eloquente parola dell'oratore. 

Ma come questo discorso è, por sue 
intrinseche doti, tale da so^itenersi be­
nissimo senza l'appoggio dej mozzi e 
del louocint dell'oratoria, noi ne con-
sigliamo la lettura agli amatori dall'arte 
e della critica letteraria. 

Il genere, coma la (ormi conocttoss 
di questo studio, non cn consentono un 
riassunto, onde ci lim't amo a dire che 
asso consiste io una critica serena, 
obbiettiva e genniair, intesa a elevare 
nel concotto popolare l'idea dell'arte 
vara a immortala, e a distinguere l'ar­
tista geniale e sincero da quello apa-
oulatore, corrotto a sansa fede, 

per il modo che dbscrive 
città 3 drlia patria frialese merita di 
venire conosciuto di p ù. 

Il Joppi ha (atto dalle riodrche ri­
guardo alla vita di questo frate, ma 
esso stesso dichiirò di non essere riu­
scito a sapere che poche notliio. 

Ciò.che si sa di sicuro si è questo 
ohe Fra Gherardo da Ballinzona venne 
a Udine some predicatore nella Qua­
resima nel duomo nell'anno 1599 e fu 
accolto, nel Convento dei Padri Ago­
stiniani (ora Intendeozii di Finanzi) 

Il frate era senza debbio un uomo 
istruitiiisimo, facile verseggiatore latino 
e valenttisimo oratore si chò venuto a 
Udine ebbe ben presto dalle migliori 
famiglie l'ammirazione od il plauso. 

Certo ch'era anche un nomo dì molto 
spirito e la sua compagnia deve essere 
stata assai ricercata appunto par la 
Tasta coltura. 

Quando venne a Udina era Luogota.. 
nente generale per la Repubblica dì 
San Marco, Tomaso Morosini sotto il 
Dogado di Marina Grimani — all'epoca 
del Patriarca d'Aquileia Francesco 
Barbaro (quello del Sinodo, della ri­
costruzione dol palazzo patriarcale, del 
seminario ora 'Tribunale eco.) — e fu 
accolto e festeggiato da questi e dai 
sette Deputati della Comunità dottori 
Lucrezii) Trao, Eusebio Caimo, e messeri 
Prospero Antonini, Francesco Godroipo 
Giovanni Strassoldo, Ottaviano Merlano 
e Tomaso Schiavetti — come era co-
stume in. quell'epoca verso i rinomati 
predicatori. 

Esso venne qui quando cominciò a 
delinearsi la lotta fra lo Stato Venato 
ed il Papa e non si mosse altro da 
Udine e (u testimone delle vicende del 
Friuli quando arse viva guerra dalla 
Ch'Usa all'Isonzo fra la 'Venata Rep-
pub Ica e l'Arciduca Fardinando a mo­
tivo palese le piraterie dagli Uscocchi 
ma la causa vera per Venezia la libe-
riui'jno dell'Adri.'vtieo. 

Visse Fra Gherardo ^ Udine quando ri 
splondovano i • P,it,-ia ingegni eminenti, 
personali;! insigni come Dariele Anto-

[ninigueri'iero, letterato, fls co ed astro­
nomo morto di cannonata sotto Gra 
liisca, Antonini Alfuaso letterata, storico 

Udine gennaio 1906. 
• Rafftttlh Skuh. 

Ed ora ecco il carme Lodi di UdiM 
tradotte dal Candotti, pnbbiioasiooe sin-
golarissimìa e divaanta rara e che' bea 
pochi hanno letta in questi S7 annidao-
ehè fa pubblicato. 

Dove il Timavo da montana fonte 
Per nove bocche fragoroso irrompa 
I! vaga diramato per i còlti 
Innanzi al golfo illirico prostesi, 

guerra in antico per stagion non brdris 
ai pugnaci Libu'rni' dominata), 

^cUa vasta pianura, in cui lung'anni 
Aquiloja fiori chiara e possente, 
D'cmHH la oittade oggi's'estolle.' 
Doppio muro la cigno e in doppio giro 
La bagna l'onda rapida del lurro. 
Cui dalia vetta d'un aereo monta (1) 
Fé'. scaturire un Pegaso novello, 
La percotendo della Bolid'dnghia. 
Apron sei porto in essa e sei l'ingresso 
Dolio turbe accorrenti 'all'atfollarsì. 

Che se la prima origine tu cerchi 
Della citrtado, in fitta nebbia'è avvolta. 
Anco la Storia, la severa Storia, 
Incerta e barcollante in mezzo al .buio, 
Col nascere dell'orbe la; sconfcnds, 
S se, nel vaneggiar de' cronachisti, 
Alla fama t'appelli, essa t'apprende 
Che dalla cassa umanità nell'acque 
Erano cinque secoli trascorsi 
E dol decìnxo lustro il terzo sole. 
Quando con Api, suo fedel, lo scita 
Aldino, turbinato dalle brulla ' " 
Rupi cauoasee e dall'algente Tana (3)/ 
llistotte in queste piogge e la.fondava.'. 

Distrutta poscia dal furor di Marta.. 
Spesso e rinata, vari nomi'assunse '̂ 
Col variar de' tempi ; ma boi noma,' '"' 
Seppur d'aspetto, non cangiò di aito.' 
Or a questi obbedendo or a que''prenci.. 

L'cbber dapprima i Faflagoni, sotto 
La condotta'd.'Auteucre discesi 
Doli'Adria a,' lidi o Veneti nomaf̂ i. (3) 
Quindi la resser l'aquile latine 
Iiiila elio cadde uè' rapaci artigli 
Dell'Unno minaccioso e de' suoi Getl, 
Poi duoont'anni sotto a' Longobardi 
Gloriosa metropoli rifulse. 
Cacciati questi dall'Italia, il Magno 
Carlo assegnane 1 regi, e i ficrongarl 
Tenner lo scettro. D'Aquileja appresso 
Suboutrui'u coll'ovo g'iufulati, (4) 
Che, disteso il poter, per lunga etade 
Gagliardamente ne temprar la sorti,, 

'Fiuchò allo schermo deì'Liion (|i Marco, 
Por saviezza dì leggi a di governo', 

uno dei fondatori deirAccademltt degli i Q„gto n ftj,g„r dell'anni e delle guerre, 
Sventati, Calmo Pompeo illustre me­
dico a Udine indi a Roma ed a Padova, 
Fabrizi Daniele il giureconsulto celebre, 
Marcantonio Fiduoio l'insigno latinista 
a Gauoeltiaro della Città, Vincenza 
Guidi vaiente commediografo, Erasmo 
Graziani cnosultore della Repubblica, 
Moisasso Faustino valoroso soldato coi 
venati contro K'i arciducali e scrittore 
più tardi della Ultima guerra del Friuli 
ove esso si distinse. Marco .^ntania 
Ottelio protossora di diritto a Trao } Qui gl'iuvdinali e qui sóleva'pòrfe' 

Si fé, qual pria non -mai, ricca e '"temuta, 
•.•I, Q-aeata vicenda assidua di fortuna ' • 
La monto scombuio de' tardi figli, 
Onde l'incerto opposto avviso dove 
Prima sorgesse la oittade ; oppure 
ITin dai primordi nobile a preclara 
E grandi l'acclamare ad una voce. 

Prediletta stazion Giulio la feo 
Quantunque volte conducesse al varco 
Dell'Alpi, 0 ai gioghi ripidi dì Zeglia (5) 
Le invitto suo legioni, ondo sul luroo. 
Oarnian piombare e sul j'icoolo'GalJoy 

Servilio consultore legale dello Stato 
Veneto a specialmente Enrico Palladio 
degli Olivi dottore in mndicina, medica 
della Comunità, matomaUco, commedio 
grafo, storico illustre ed osso pure tra 
ì fondatori dall'Accademia dagli Sven­
tati od altri viflent' ch'osso stessa ac­
cenna. 

E fiorivano a Udina In quegli anni 
artistit di vaglia coma il Secante, il 
Brugno, il GrifToni pittori, il Paileario 
scultore ecc. ecc. 

Fra Gherardo da Belliozona, dallo 
stassa carme, si rileva come fosse in 
ottima relazioni collo più cospicuo fa 
miglie udinesi e che avevano tanta 
parte nelle ,oosa dalla Patria. 

Infatti asso ne ricorda le prineipali, 
dova spessissimo era invitato, e specie 
nella stagione autunnale che passava 
nelle villeggiature dei nobili udinesi 
ora a Buttrio dal conte Battista Bar­
io li ni ove 

Uva spremuta in grossi belliooni 
A berne quel gentil spesso m'invita 

J campi estivi e qui sfilar le .schiero. 
; Su molti poggi, che lo fan corona, 
! S'addimandan castelli ancor dal nomo 
' Dei duci invitti doll'ausonia gente. 
'. E qui sostava il furtunat,o eroe 
I Come riedcsse al Campidoglio, onnsto 
! Delle spoglio dol Bedano e dell'Istro. 

E leggi e dritti ai popoli soggetti 
Impai'zSal qui dispensando, aprlo 
Di tutto cose vondereoco un foro. 

(Continua}. 

(1) Il Torre proviene dalla valle dì Musi. 
(3) Il Tana o Tanni o Don, fiume di 

- Moscovia. 
(B) Cor. Nipote ne' suoi frammenti scrive: 

Paphlagoms in Italiam tranmtoti, mox ' Ve-
mti sunt voaati. 

(4) li'atta residenza de' Patriarchi nel 
1240. 

(fi) Zoglia 0 Qaila e originariamente 
giulia. 

1 ,1, 

Vedi in quarta gagioa. 
Avviso cartoleria 

AMARO BAHEQQ 
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Interassi e Grocache prorinoiaìi 
L«l l i«ar ta | 2 (.-itanlaU pur di-

^i;aida postale) — Unione demooralioii 
— A! Coinitato pur la costituenda V 
nxone demoofatica radicale aderirono 
altri elettop, quindi esso risnita com­
posto di nove persona cioè : Prof C^u î 
Oellio, presidente, KaCflu Pietro vaa 
presidente, membri i sig. Faochin Do '• 
monlso Oaspardi Qiusoppe, Martin Tul 
lio, Moro Domonioo, Piocotti Augusto, 
Tonelli Giorannl, e Tro*ant Quldo. 

Oggi il comitato dirigersi agli eiet- ; 
tori demoeratloi del distretto una let- ] 
tara, isTÌtanto gli stessi ad unirai al- ' 
l'Unione. { 

L'inlziatiTa presa dai snaocennati 
elettori à fln d'ora apprezziita e soste-
nata da persone intelligenti ed oneste, 
anche a rischio d'esser segnale noi 
I bro nero della..,, sig. contessa. 

Quando l'Unione sarà costituita, a-
Tremo, tra noi l'aTv Orardini a to 
nere una' oonfereoisa politica. 

Anche l'aTT. Dnuasi ohe tante sim­
patie ha inoontrate qui, promise il suo 
appoggio. . 
; Sì tainiia.presentemente TÌTO pratiche 
presso l'avv, Caratti, perchè anche lui 
porti la sua eloquente parola srolgendo 
il programma democratico radicale. 

Auguriamo che il Presidente dell'U-
aiooe Nazionale dei maestri rechi pre­
sto tra r̂ oi un safUo di quell'ideaUtb 
politica, di cui ha tanto bisogno il no-
.atro paese. 
. Ferimenti. ~ Alcune persone di qnl, 
che per festeggiare allegramente il 
capo d'anno, avevano, alzato un po' 
truppa il gomito, vennero a diverbio e 
vie di fatto fra loro; due di osse fu­
rono anzi medicate all'Ospedale, es 
sendpsi prodotte delle ferite fortuna­
tamente non gravi. 

Sarebbe vivo desiderio di tutti che 
il nostra paeue non desse alla festa 
quello spettacolo ripugnante, che è 
prodotto dalle soverchie libazioni e 
dalle conseguenze delle stesse, non 
sempre pacifiche né ed finaeti. 

Da oggi anche per Latisana avromo 
regolare serviriio di eorrispondeu'za. 

S D a n i n l c 3, — Onoranza funebri 
Somme esatte a benefiuio del Oiardioo 
d'Infanzia in morte del compianto avv. 
cav. Alfonso nob. Cleoni. Somma pre­
cedente L 14U. 50 : Candido Putris 
L. 0 50, Bernardino Legrandi L 2, Per-
seilo Marceli) 1, Consorzio Tramvia 
Udine-San DAniele g5. Direzione Trnm 
via Udine-San Daniele. 25, Ing. Cav. 
Vincenzo Canclani 5, Ing. Lorenzo de 
Toni ?>, In morte di Qlno Crnciatti di 
Pietro : Vittorio Cinorrini 0.50, Gio­
vanna Casteireggio ved. Colutta 0,50 
Totale L. 203. Versate alla locala Banca 
Cooperativa ed inscritte nel libretto 
del QiardiQo d'Infanzia A tutto oggi 
sul detto libretto trovansi depositate 
L. 10,629,31). 

Le offerte ai ricevono presso il tig. 
Rodolfo Biasuttì. 

P a r d a n « n « i 3 — Un arresto per 
stupro? —• Stamane correva insistente 
la voce che un fabbro di Vallenoncello 
qui residènte fosse stato arrestato per 
aver tentato di violentare la scorsa 
notte una ragatzetta di 12 anni. 

L« barafusa di dumenlca. Un arresto. 
La gonfiatura..— La sera del primo 
dell'anno è, purtroppo, triste ab>tudino 
della gante di goziovigliare. Alia sala 
della «Stella» nacque un piccolo al­
terco fra un tacchino ubbriaco ed un 
ciziolche non voleva pagare per intero 
l'entrata. 

Il oonduttore, non sappiamo con 
quanta opportunilii, chiamò una guardia 
notturna che si avventò contro l'ub­
briaco. Due cognati di costui, anch'essi 
presi dal vino, avvertiti di quanto ac­
cadeva si avvicicà.-ono per difendere 
gè se fosse stato bisogno- il parente. 

Intervennero due guardie che vole­
vano ooadur in caserma il facchino. 
Si, DO... uno scamb o di frasi segui fin 

chi, le* z t ine loito l'ilev nto. Ir> guar­
die u»airi>iio cullo ubbriaco montr-e i 
due iiivi cog.Liti re^tiroao ìuJieLro cou 
altri curiosi. Giunti in pazza le gunr 
die ci Cermurono e, dirò cosi, affidarono 
Il facchino ad uno dei suoi parenti per­
chè il conducense a casa. Co»l fu. 

Questo il fatto nella dna iritcgi'iitt 
.senza aggiunto e detrazioni. 

Ieri ni operò l'arrosto di uno dei 
cognati, certo D'Arbo, e si cercarono 
git altri due che, avvertiti, presero il 
largo. Passate le 24 ore — cosi esige 
l'opinione comune — non si può, ope 
raro piii l'arresto e perciò gli uccelli 
di bosco rincasarono. Ecco come fini­
scono le nbbrìacature. 0«ono pretesto 
alle esagerazioni della polizia, sempre 
iperbolica. 

M o H a i o U d i i n « « « . 3 - Dimis­
sioni del Sindaco — In questo mo­
mento apprendiamo che il nosti'o Sii-
daco cav. Antonio t'ranz ha presentato 
le sue dimissioni dalla o r ioa onorifica 
oonforitagli dilla fiducia del Consìglio. 

Non sono uotu ancora lo rag'oni di 
questa subitanea deliberazione, appena 
le conosceremo ritorneremo in argo­
mento. 

ÀI cav. Franz — del qualo pure, 
obi scrive queste righe, in molte cir­
costanze non ha approvato l'indirizzo 
amministrativo — vada oggi il pubblico 
omaggio per i'onesth e delicatezza d'i-
moatrata io questo lungo periodo di 
Sindacato. .,, 
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GAEIANO VALEKIO 

VITA DI CASERMA 
(Impressioni e rioordl) 

£ a coronamento di questo alto onore 
che fa palpitare cuori e innalzare osa­
nna e' è, in questo giorno, soprassoldo, 
miglioria di rancio, illuminazione stra­
ordinaria della caserma. 

Volevàtuo dir niente della grande fe­
sta e abbiamo detto troppo. Perchè 
una illustrazione concisa lucida pre­
ziosa nella sua sempliciiH non la poteva 
fare che un volontario di un anno, un 
colosso di forme od un pigmeo per 
intelligenza. 

Fu il primo tema d'italiano che il 
tenente istruttore dei volontari diede 
loro. Poi non ne ordinò più. 

L'amico friulano cosi sintetizza: 

< Carissimo Padre 

Ti scrivo queste due richo per farti 
sapore come pussia di tè e tutta la fa­
miglia. Io spero che siete tutti In sa­
lute, K cosi padre aochio in per fette 
salute io mitrovo molto contento a fare 

Srìiteressi pai l'anno 1805 
per In Cassa depositi e prestiti 

Venne stabilito come segue l'iute 
resse da corrispondersi durante l'a'jno 
1905 sulle sommo depositate alla Cassa 
dei depositi e pcesliti, e quello da ri­
scuotersi sui prestiti concessi durante 
l'anno stesso: 

I. —- Interessi passivi — a) Nella mi­
sura del 3 per cento netto per i residui 
dafoitl'ì i\ riassaldamenlo e di surro­
gazióne noll'armata u per quelli della 
stèssa specie riflettenti l'esercito; 

b) Id del 2,80 id per i depositi 
di affrancazione di annualità, presta-
zionir canoni, eoe ; 

o) Id. del 2,40 id. per 1 depositi 
di cauiione di contabili, impresari, 
affittuari e simili; 

d) Id. del 2,20 id per ì depositi 
volontari dei privati, d^i corpi morali 
e dei pubblici stablliment'; 

e) Id. del 2 id. par i depositi obbliga­
tori, giudiiiait ed amministrattvi. 

II. — Interessi atltei — Nella mi­
sura del 4,50 per cento sulle somme 
che la Cassa darà a prestito nel 1,905 
alle Provincie, ai Comuni ad ai Con­
sorzi, 

L'interesse por le trasformazioni di 
prestiti concessi a tutto il 1904 sarà 
quello di originarit concessione, ridu-
ceiido però al 6 per CEinto ì ssggi su­
periori. 

La trasformazione sarà consentita 
nei soli casi di giustificata necessità, 
riconosciuta tale dalia Giunta provin­
ciale amministrativa o dal Prefetto e 
confermata dal competente Mini-itero. 

Sono esclusi dalla trasformazione i 
prestiti concessi ad un saggio inferiore 
al 4 50 per cento, quelli concessi o 
trasformati'con ammortamento -n 35 
anni a quelli per i quali lo Stato con­
corre ai pagamento degl'interessi. 

ITna oircoloie ai Prefetti 
Si annunzia iminiueute la pubiilioazioue 

di una circolare del Ministero dell' interno 
con la qu<ale si occitano i prefetti a spie­
gare la massima wàano per l'applicazione 
dello disposizioni relativo alla cura della 
pellagra, speoialitionte por l'isiitiizione dii 
sanatori per ricovoraro i pellagroai. 
OHHHHBnaHHaHnHnna^HBIHBBBHIIHBBKJ 

Cu i>urtara|;Iio trovnto. E' 
noto che si può avere UQ bello e solido por­
tafoglio gralia, franco di porto a domicilio. 
Basta versare l'abbonamento al Friuli pel 
1005 e indicare il portafoglio come profe­
rito ira i doni che il Friuli oltre a oia-
floan abbonato. 

il militare perche tutti i miei supe­
riori mi volgono bone, anchio procu. 
raro di fare più che sìa in po8.àbile. 

Caro Padre noi militari il giorno 7 
del Biatluto abbiamo vut'i una granila 
festa. Tutti i soldati in cortile abiami) 
formato come uu quadrato erano tanti 
superiori e Colonello aparlato noi ubia­
mo alzatato tutti la mano destro e 
quelavolta a cominciato a sonare la 
musica e 

Ti saluto e suo il tuo 
filgio ». — 

La sveglia 
Sovrasta nella camerata un' affannosa 

quiete. La fioca luce della lanterna a 
petrolio impallidisce e si confonde nella 
bianca luce smorta dell' alba. 

Echeggiano intanto nell'aria le ra­
pide note della sveglia. 

E' un sussurro turbolento, poi il si-
lezio ricado. Uu attimo. Nella camerata 
sono risa spento, sono imprecazioni che 
hi pensano ma che non si dicono an 
Cora, è uu dolce divagare nel sonno, 
è il lento russare degli ultimi dor­
mienti. 

Uno soie frettolosamente si veste. 
Il caporale di giornata, Non ha i cal­
zoni rimboccati nelle uose, questo no'o 

li tnUf&no dtì Ffiali porta il nu»uro 1 1 . 
Il G^imUta è a dt^ooiiziotu dal pt^hl^i in 

Uf/hio dallt a alh (0 vii. a lialit tH ali tS. 

Nelle Scuole 
Il nao7Q legolamanto sDgU esami : 
Abbiamo l'altro ijri pi-om'isso di ri­

parlare d' qnest' argomento , diremo 
cosi, d'attut-l tà, e possiamo oggi ag­
giungere altre considurazioiii, dedotte 
da un attento esame del K^golamonto 
in parola. 

Dalla lettura di quel 160 articoli (ai 
pare ohe siano qualche cosai) tre prime 
imperfezioni saltano agli occhi : 

1. cho viene mantenuta l i dispensa 
dag'i esami col fi, sistema cattivo e 
non certo conveniente ; 

2 cho proin.ngi di un mese le va 
canze ; 

3. per quanto riguarda le votazioni, 
le nuove norme danno un lavoro ec­
cessivo ai professori tutti, po'chè prima 
assegnavano un voto in condotta ed 
uno in profitto ed ora invece per le 
materie nelle quali c'è la doppia prova 
si devono dare 6 voli e c'Oè : in con­
dotta e In profitto trimestrale ; esperi-
raeno scritto; esperimento orale; in­
fine la mn>lia fra questi due, ed il trl-

' mestrale. 
j AH-o gravo inconveniente che pre-
I senta il regolamento è questo: che il 
j f; ud zio fi lale sopra lo studente viine 

Il fondarsi .sopra una nuda o cruda me-
I dia aritmetica ; mentr.^ inveoe ragione-
, volm^nte dovrebbe dipendere dal con 
I oetto esatto e prec'so ohe ogni profes 

sere coscienzioso dtve formarsi, alla 
fin d'anno, del suo alunno. 

Da questo enorme lavoro deriva un 
confusionismo tale da far rizzare i ca­
pelli all' insegnante più.... calvo del 
mondo. 

Q'iesto regoUmnoto, ci si passi la 
parola, è riuscito un salslciotto mal 
coedito. 

Ma il curioso poi si è che tale re­
golamento, nessuna lo ha ricevuto dal 
Ministero per comunicazione positiva. 
Fu pubblicato nella «Gazzetta ufficiale» 
del 24 novembre, ma nel < Bollettino » 
non è ancora comparso. 

Quindi nelle scuola lo si conobbe 
appunto par averlo letto nella Gaxsetla 
Ufficiale, ma assai tardi quando cioè 
l'anno scolastico era da parecchio tempo 
incomìnc'ato ; mentre per una regola 
la più elementare doveva esser noto al 
15 ottobio. 

Un altro inooveniente è questo : con 
la media del s!ei molli<simi studenti re­
stano Uberi alla metà di giugno, Cosi 
continuano fino a lu^'Iio le Ijzioni solo 
per gli altri, che non sono presumbil-
mente i più. 

L'anno scolastico, si badi bene, si 
riduce in tal modo e 8 mesi di acuoia 
e per qualche d'uno anche a sette mesi 
e meiSo\Orii se si pensa alle vacanze 
di Natale, di Pasqua, carnevale ed altre 
in corso dall'anno, ognuno può vedere 
quanti giorm restano per le lezioni, 

j Addirittura enorme, fra quei 160, 
I l'articolo ,̂ 10. 
I Sentile : « Non sono consentiti io 

alcun caso esami d'ammissione a nes­
suna classe della Scuola Normale ». 

Si pensi adunque : un povero padre 
ha una figlia ohe studia privatamente; 
a questa non si concede di fare ( nei 
tre anni ultimi) gli esami anno per 
anno, ma devo presentarci a soctenere 
un esame solo por tutte la materie. 

C.ò è semplicemente una violazione 
del diritto degli studenti. Perchè, come 
mai si potrà pretendere ohe in un paio 
d'ore innanzi ad una Commissiono si 
possa dar saggio delle cognizioni in 
tanto numero e tanta estensione di ma 
tene ? 

Ed ora si alTaccia spoiitanea una do 
manda : — Perchè il regolamento pre­
senta tanti gravi inconvenienti ? 

sono tutte abbottonate, ma non importa. 
Nervosamente si fa il nodo della era 
vatta e già pensa al cappotto 

«Sveglia! sveglia, ohe!» è il DUO 
comando che fa da ritorotlio al se­
gnale di tromba. Mentre infila il cip 
putto scuote la branda del vicino. 

« Su, su tamburino». 
E poi in giro affannosamente a sve­

gliare, a tirare coperle colle sue risa 
squillanti, colla sua voce sonora. 

— Ammalati! Ammalati!. — Gapu-
rallo, I capurallo.! -— Cos'hai? — Ah, 
ah, ah! — Burlone ! 

Quindi impertubabile: 
«Nessun ammalato? Ammalati! » 
Una scarpata lo piglia nella schiena. 
«Perd io!» 
Brontolando si volta, vede chi fu 

si avventa su luì. Una mano scarna 
implora perdono, gli fa segno che non 
può parlare, ohe è tanto tanto amma­
lato. Il caporale si quieta e conforta 
il povero infermo. 

La tromba reca il secondo comando 
«caporale di giornata». Un coro di 
voci e di frizzi fa eco. 

« Comedo, comodo ! 
Il graduato va al suo po.s o, cinge 

la sciabola, prendo il rapportino degli 
ammalMti, vi scrive au un nome con 

PSrahè a compi'nrlo, Il Ministro non • 
chiamò né un Pres.do di Liceo e uno 
d'Istituto Tjcnico, chi faiessero parte 
della mastodontica Commissione dei 18 
che lo formularono. 

Sempre cosi in questa nostra bene­
detta tritdi'.ions politico ftmministraiiva -
Italiana : le cose han da venire dal­
l'alto.... dal'iè nuvole,.. ' 

Ed ora, il gran guaio è questo : che 
il Regolamento ha effetto legale e quin- ' 
di non può esser modificai.') se ndn per . 
leggje. Ma gì' inconvenienti non tarde 
ranno a farsi gravi ; e si avranno le 
proteste, le manifestazioni, le escande­
scenze. 

0 non sarebbe meglio che — senza 
aspettare lo stadio acuto — sorgesse 
alla Camera una iniziativa di « amici 
dèlia scuola », ohe persuadesse il Mi­
nistro a modificare un Hegolamento 
cosi —- a dir poco ~~ balzano? 

Camera di Commercio 
Trattati di oommerolo oon l'Austria-

Ungheria a oon -la Svizzera. — li trat­
tato di commercio italo austriaco del 6 
dicembre 1801 non è scaduto col 31 
dicembre 1004, ma (eccettuata la clan 
sola dei vini e i dazi sulle mandorle, 
sulle noci, sull'olio d'oliva e sull'olio 
estratto dal solfuro di carbonio) re-
storà esecutivo finché non vada in vi 
gore il trattato nuovo, già concluso, 
ma non ancora pubblicato. 

Non fu fissata l'epoca in cui entrerà 
_n vigore il nuovo trattato. 
i Quanto al trattato di commercio italo 
elvetico, esso fu pubblicato dalla Oai-
telfa Ufficiale del 31 dicembre scorso. 
I dazi doganali delle merci svizzere al­
l'entrata in Italia andranno in vigore 
il 1. luglio 1904, assiema alls disposi­
zioni addizionali relative, e ai dazi di 
uscita dall'Italia; invece i dazi delle 
merci Italiano all'entrata in Svizzera, 
assieme ai dazi d'uscita delle merci 
svizzere e alle disposizioni addizionali 
relative, saranno posti in attività il 
giorno in cui andrà in vigore la legge 
svizzera sulle tariffe doganali, la quel 
data sarà resa nota al (3i>veroo Italiano 
tre mesi prima. 

Regolamento sugli appalti alle Coope­
rative — La Oaizetla Ufficiale del 
31 dicembre 1904 pubblica il regola­
mento per la concessione degli appalti 
alle Società cooperative di produzione 
e di lavora costituite tra operai. 

A n o h a i p a l p a o l n a t a r i ia> 
(gali pensano ad organizzarsi. Ci si 
comunica da Napoli 094 preghiera di 
pubblicazione : 

< I patrocl atori legali di Napoli co­
stituiti iu associazione sin dal 1901, 
riuniti in assemblea generale, stabili­
rono tra l 'altro: d'invitare tutti i col-
leghi d'Italia a costituirsi in associa 
rione come quelli di Roma 0 Firenze, 
procedere d'accordo e compatti nella 
tutela dei diritti della classe ed inviare 
la propria adesione all'Unione dei pa­
trocinatori di Napoli con sede alla Via 
S. Giovanni a Carbonara N. 109. » 

I ritardi d a l d i r a t l o oouti 
nuano con un crescendo meraviglioso. 
Ieri mattina il quadro dell'Ufficio pò 
stale annunciava gli ormai fissi 40 
minuti di ritardo, ieri sera il diretto 
giunse con 60 minuti. 

Stamane altri 42 . . stesserà si tor­
nerà ai 60 a 70, ha, davvero che e' è 
da star allegri ! !.. 

D a i B o l l e t t i n a m ì l H a r a to­
gliamo che del d.r Baldisseia Alceo sot­
totenente fanteria di compi,, distretto di 
Udine deposito Udini-, UI . fu accettata la 
dimissione dal grado. 

Olioli Camillo, te lente in aspettativa 
a Coliuredo di Montaibaoo (Udiie), ri­
chiamato lu servizio dal 29 novembre 
1904 e destinato al reggimento caval-
leggeri di Lodi. 

Oro cav. Pasquale colonen'lo coman­
dante il 7.0 reggimoQto alpini 6 nomi­
nato ufficiale della Corona d'Italia in 
oonsiderazione dei lungi e buoni servìgi, 

una logora matita e poi via di furia a 
rispondere all'ufficiale di picchetto. 

Intanto nel.e camerate incomincia un 
lieve mormorio, uno sbadigliar curioso, 
un intei-mitteuto strisciare di scarpe e 
scuoter di brande, Alcuni sono in piedi, 
altri assaporano ancora il calduccio 
delle lenzuola, E segue rìutermìDabile 
sfilata di quelli che vanno al lavatoio. 

Laggiù, lontano, si fa come un canto 
osceno che non ha seguito. Ma è la 
sciatila. Le canzoni, in cui e talvolta 
una sottile inavvertita imprecazione 
alla caserma, s'innalzano gaio, rumoro­
samente stonate, con una nenia dolo­
rosa, E poi le grida stridulle degli 
anziani e ^apparente allegria a la be­
stemmia turpe dei cappellont. 

{Continua) 

iMoltt g i o r n n l i , p e r n o l l t a , of­
f r o n o n u o » p i ù p r e i u l a i l o r o 
a b b o n a t i AIIMKN'KANUO III 
P l U i Z Z O d i a b b o n a m e n t o . 

11 < F r i u l i », n o . I d o n i , m o d e -
«t i , m a u t i l i , ctae «UTre e o n o 
VUnAMBNTIE UOniI, a a e o l u t a -
m e u t e g r a t u i t i , « p e d i z l o u e « o m -
I i re«a , 

Scuola a Famiglia 
D M per gli alunni poveri dell'Bdaoafairi) 

Somma procedente L. 1040,03. 
Berlingbieri-Borghiiiz lire 1. Poroch-Uer-

gliinz 1, rumiglia Reiiier 5, Somma ved. 
Oaspardis 6, Alarla Munich 2, sao. Lepore 
parroco a. Della Bona Àntonib 1.60, Elona 
0 Vittoria D'aste 1, N. N. O.fiO, Torossi 
O.DO, N. N. QM, Remigio Della Negra 
0,60, ilaria Motaiossi O.iiU, Qalanda Aa--
gelo 0.60, Curlotta Pellegrini 0.40, Gtanfer 
Gliovanni 0.60, Edoardo 0 Caterina Cornino 
O.BO, Stradalini ved. Komanelli O.̂ O, Pe­
rini Alessandro 1, Ottone Carrara 2, Lo­
renzo David Ilesaone 0, Fabris Italloo 0.60, 
De Anna F.lli 1, Briignera Bllisa 1, Co-
lanttl Giovanni 1, Petracoo Luigia, 1, Ste-
famiWi Oritti 1, Treleani Pio O.BO, La-
rocca Paolo 0.60, BortolottI Qio, Batta 0.20, 
Vittorio Salvador! ]•, N. N. 0,40, CosatUni 
Nilda 0.50, EIflnu Bianciardi 0.50, Adelina 

: Broìli 1, Yariola Clemente 0.40, Cattaruiszo 
• Angelo 0.20, Matzuttini Guido O.BO, Bot-
! tigello Gio. Batta 1, Famiglia Mluzzolini 
', O.óO, Maria Bianchi 0.40, Feruglio Elisa 

0.20, Feruglio Luigi 0.40, Feruglio-Co-
I latitti Emilia 0.20, Mauro Kosa 0.20, Fe-
I luglio Luigi 0.20, Cbiopi'is Luigi 0.20, 

CcsoUia Cliaoomo 0.20, Onesotta Baimondo 
0.40, Gorasso Anselmo 0.40, Mianl Rosa 

, 0.20, a'ion Pietro 0.20, Feruglio-Petri Ma­
ria 0.50, iUuBsotto Leonardo 1, Bertoli Gio. 

' Batta 0.45, Bertoli Rodolfo 1, Garcliettana 
Oiovunni 0.20, Forte Antonio 0.25, Driussi 
iìliovanni 2, Toso Teresa 0.40, CoUgvJgh 

j Luigi 1, Casarsa Qio'. Batta 0.60, Toso 
. Clio. Batta 1, Uaschioui Luigi 1, Braidotti 
1 Aurelio B, Collegio Arcivescovile 6̂  Monaro 
{ Elena 1, Cesare Crucco 1; Nodari 1,' Fa­

miglia Bragato 0,50, Cauoigh Enrico 0.80, 
Antonio ilurutti 0.50, Qiovanni Fischetto 
0.50, N. N. 0.30, Maria Porosa 1, Liso 
0.70, Carguelutti ' 0.10, Bambini Ermolli 
10, E. Fantini 1, Madrasa! 0.60, N, N. 
O.BO, Bambini Maipìllero 1, Caterina Cre-
mese 0.50, Levia 0.10, Visentini Luigia 
0.50, S. N. 1, N. N. 0.10, Garcotti 0.50, 
Famiglia Contardo 2.05, Leonardo e Rina 
Hizzanl 20, Famiglia de Brandis 10, prof. 
Negri 2, Franceeoo Gabrielli 0.30, Rinaldo 
Perugini 0.30, Giuseppe Uiali 0.60, Toso-
lini Comini 1, Grossi Clotilde 1, N, 'N. 
0.30, Anna Blasoni 0,70, Bambini Zanoni 
0.30. — Totale L. Il 77.07. 

La maali*a dagli Indumantl 
Domani, giovedì, dalle ore 15 alle 16, 

si terrà all'educatorio Cscuola maschile 
a S. Domenico) la mostra degli indo-
menti da distribuirai ai fanciulli poveri. 

La Presidenza avverte che potranno 
venire a visitarla i soci del patronato, 
I geiitori degli alunni, oonchi quanti 
s'interessano della filantropica istltu-
zlono, 

La cronaca del fréddo 
Il freddo è l'argomento dei discorsi 

del giorno... e della notte. 
E davvero non si può non parlarne, 

perchè da quattro giorni è veramente 
d'una ei^cezionaie intensità. 

A Padova, i giornali annuaciuno che 
si avevano ieri quattro gradi sotto zero, 
a Verona pure la temperatura è di­
scesa a due gradi e le giornate sono 
rigidissime, l'Adige è pieno di ghiaccio. 

Ma nella nostra provincia è ancora 
più fredda... la oronaca del freddo! 

A Pordenone ieri notte, il ternio-
metro segnava 13 gradi sotto zero, alla 
mattina S. ' 

Osila Carnia, da Pontebba, Resintta, 
Moggio, Venzone ci si scrive <ahe il 
freddo è pungente e lo notti rigidis­
sime. 

Nella nostra città abbiamo avuto due 
giorni di temperatura rigida oltre mi­
sura, oggi però, pur essendo giornata 
fredda, non si può eccessivamente la­
gnarsi. 

Del resto, notizie di grandi freddi 
si hanno non solo dalla Lombardia, 
ma perfino da Roma, da Napoli, da 
Tunisi., 

BatlattSna mataarolaaioo ' 
UDINE — Riva Castello 

Altezza sul mare m. 130 —- sul suolo m. 20 
Ieri 3; coperto. 

Temperat. vana. —1.6 j Minima —7 
Media: --4.63 ] Acqua oad. mm. — 

Oggi 4 gennaio ore 8: 
Termometro —6.7 1 Min. uper. noi.—0.5 
Barometro 758 | Stato atmos. : coperto 
Vento: S. | Press.; calante. 

M a o a l l e C o m u n a l a . Ourauté 
l'anno 1904 vennero macellati 13659 
capi di bestiame, e cioè : 1283 buoi, 
1050 vacche, ;I5 manzetti,7d71 vitelli, 
14 cavalli, 184 castrati, 281 pecora 
e 2191 suini. 

Il peso complessiva delle carni ma­
cellate fu di quintali 12854 69 ohilog. 

Gii animali morti in seguita a ma­
lattie e seppelliti nel Campo Comu­
nale ammontarono a 202, e cioè: 47 
cavalli, I bue, 9 vuoche, 58 vitelli, 
81 suini, 5 pecore ed 1 asino. 

Il sig. Ispettore Veterinario foce 
seppellire 109 feti, rinvenuti in altret­
tante vacche progne ed inoltre chg. 838 
tra polmoni e fegato riconosciuti am­
malati nei diver.<ii aalmali macellati. 

Durante l'anno ì prezzi dei bovini ai 
mantonnero alquanto elevati, aósicchè 
i buoi da macello si pagarono In me­
dia a L. 160 al quintale, la oarae di 
vacca a L. 130, quella di vitello (no­
strani) a L HO e quella di suino a 
L. 25 al quintale. 

Pei* la pawara nuep|iara 
Studenti e neo-dottori friulani lire ! 

' t 



IL F R I U L I 

F r a negozi e vetrine 
La Mostra Paressini 

La Ditta A.3g«lo Perossini, eapono 
anche quest'anno il suo emporio di ar­
ticoli. 

Tutti sanoo che il mondo commor-
oialo sicorro al negozio Porestipì per 
la fornitura di tutto quello ohe occorre, 
od A nota in Provinola e fuiri la spe­
cialità dulia Ditta stosst nella fabbri-
dazione aftouratisrlma dei registri com­
merciali, i quali riescono eleganti e 

' Diti tempo atasio solidi a re^ilstenti 
Cosi, paiaando davanti a quelle va 

trine, qon si può a meno di fermarsi 
ad oaaerTare, 

Nella prima, ri è aaa riooa mostra 
di magaiflsi'.port»':matite di nichel e 
d'ai gente, dai siaiemi più perfezionati, 

Bsilissimi albuma per cartoline Ulu 
atrate fanno mostra di «ò, e poi un'ln-
A'ith di calamai tascabili, di sicurezza 

' ftìaoluta contro gli spandimentl d'iu 
ohiostro, uno p.ù bello e più pratico 
dell'altro. 

E anoora : ferma-carie di vetro oim 
totografle e vedute colorata net fondo, 
almanacchi da scrittoio, da salotto, ta­
scabili e!i?ginU8simì profumiti, mensili, 
gIpVnalierl e o e . dalle forme le più 

"•svariaci 
fleila vetrina d'angolo, veramente di-

«pos.tj in I nao^o . attruintiseimo a cura 
del bravo direttore àel negozio Daniele 
Mauro, si vedono altri artiooll finissimi 
droanceìl^riavlBcatalo di sarta da let 
iera e buste dal tipo corrente a quello 
eilic, oartonoial a labbro dorato, carta 
da lettere con monogrammi in rilievo, 
óehmai ' di valore, artistici nel vero 
^'anso dilla parala, con statuette gra 
'zirn'ssimo in bronzo, in nichel, dorate 
ed argentate. 

Più la basso, magnidoi oapialettore 
per ufdci commerciali e per banche, 
tstti in .acciaio ; ni lati un regstro-
giòrnala ed un mattro coi bordi rive­
stiti d'ottóne, con diciture dorate a 
fuoco di fattura perfetta. 

'E tutt'intorno acquarelli di vedute 
iovsroali, spiaggia, scene di montagna 
^ e s e dal vero, oleografl') finissima di 
costami e di paesaggi, medaglioni non 
vedute di Udine pir ornare salotti, car­
toline illustrate a colori, uUima novith. 

E poi astucci per francobolli, timbri 
automatici in acciaio, matite, portapenne, 
buste In pelle per custodire cambiali e 
biglietti di banca; in nca parola tutto 
quanto occorre per uno studio di-
commercio, di Banca o di persona 
prTiat»., 
•' Notiamo che la Ditta Pereiainl fn 
premiata in moltissime esposizioni spe-

' oralmente pei suoi registri commerciali 
e quindi-; non v'à bisogno di augurare 

' loro buoni affari, perchè ne hanno di 
giii Bd'e.inberanza. 

Per la coQSEtTaàone deiionmsBnti 
Uggia o l p o o l a r e 

Si ha da Roma : 
< Qli uffici regionali per la conser-

Tazioao dei monuisonti hanno ricevuto 
istruzioni dal mii-iitro Orlando d'esor-
oiiare la maggior poiisibile vigilanza 
nerohà siano impediti atti vandalici ai 
monumenti esposti all'aperto, e par a-
vitaro che siano asportati frammenti 
dei monumenti atessi, specialmente per 
opera! dei visitatori » 

BellÌ»iàao quel « specialmente » l 
Come dire ohe se, invece di visitatori, 
ai trattasse por esempio d i . . signori 
ladri, non ai può chiudere un occhio. 

Senola Popoiare Saperiore 
Questa aera, alle me 20.30, il prof. 0. 

B. Torfissi parlerà sul toma : « Vita o co­
stumi dello Boimmie». 

Q i u n t a C o m u n a l e 
La Giunta Municipale, anàciliè ieri, si 

riuniri. quost' oggi allo ora 1.30 in seduta 
atraordinaria. 

I l n u o t o n i r e i t o r e d a l l e P o s t e 
marchesa Corsi, arrivata a Udine, da Reg­
gio Calabria, il giorno 10 oorronta e pren­
derà in consegna gli ullloi. 

Il muroh. Corsi era già uniciiile del­
l' esercito, figlio o '.congiunto di im gene­
rale. Dovuto riformare iu S'ĵ uito iiU una 
caduta, fu chiamato come applicalo al Mi­
nistero doUa fluarra; e da quel dicastero 
poi r - por cambio con altro funzionario 
— passò a quello della Poste. 

C u c i n a E o o n . V a p . d i U d i n e . La 
vendita ottenuta lo acorso mese diede il 
risultato segnante: Minestra 4021 — Ossi 
maiale 210 — Carne 178 — Pano 'i039 

Yino 581 — Formaggio 87 — Verdura 
584 — Late 185. Totale Si. 9805 razioni. 

Ei* m o r t a ieri alle 17.30, la buona 
signora Catarina i'ioritto, la simpatica vec­
chiotta, proprietaria dell'osteria Al ffm-na-
retto ove convengono alla aera tanti egregi 
amioi a passare qualche ora in lieta com­
pagnia, a bere un biocUioro di buon vino, 
a fato la partita. 

La perdita dell'ottima donna 1(0110 l'al­
tra sera ara nell'esercizio) sarà senlila oon 
dispiacerà dai tanti e tanti ohe laoonoBco-
vano, par la sua bontà, 0 por i suoi modi 
gentili con tutti. 

Donna di un cuore squisito, non abbc 
nella sua vita altra bandiera elio il lavoro 
e ronestà. 

Alla famiglia desolata, le vivissime no­
stre condoglianze. 

L ' a v w . 0 « | i e l l a n i a l O o t i a l -
0 l i a d a l L a w a i ^ a . -— L'avv. cav. 
Pietro Capoiiani fu nominato membro 
dtl Consigli» Superiori! del Lavoro 

Il suo nome fa proposto — primo in 
terna con gli onorevoli linbini 0 kr 
lotta — dall'Associazione dagli agricol­
tori italiani, al Ministero di Agricoltura 
Indoitrla e Comm^ro'o. 

Noi ohe consideriamo, come le non-
sidera il cav dipoi!an<, la ciriche non 
già quali ad honorem ma come sacri 
Impeijoi assunti Teria il pubblico Inte 
resse, ci eom.iacciamo che agli alti 
interessi del Lavoro sia stato chiesto il 
oontributo dell' ingegno, della compe­
tenza s dell'operosità di questa egregio 
friutaiiu. 

E di ciò aiimc lieti anche come de­
mocratici ; perchè sappiamo come, seb 
bene schiva di lotte, l'anima di Pietro 
Gapellani ala sinceramanta liberale, sin 
caramente portata ~ e per natura e 
per scrii studi — a rioonasaete e,,ifj . 
fendere i diritti delle classi lavorltri-iii 
e 1 doveri dalle clasai abbienti e dello 
Stato, rarso quelle. 

Questa nomina è anche una nuova 
dimostrazione della aoiisideraz'one in 
cut 6 tenuta la Presidenza dell'Asso­
ciazione Agraria, di cui il Vice Presi­
dente é chiamato a far parte del Con­
siglio dei Lavoro 0 il Presidente Comm 
Pccile da molti anni 6 chiamato a rap 
presentare (con unanimo plebiscito che 
si ripete ogni duo anni da parte delle 
maggiori Aasooiazioni Venete) l'intera 
reg ione 'V^e ta al Consìglio Snperiore 
dell'Agricoltura. 

U n ' i n t a r v l a t a o o l S l n d a a e . 
A proposito del Legato Tnllio e dalla 
parziale urogazione di rendita deliba 
rata testé dai Cons glio e dei problemi 
connessi — e di talune critiche ap­
parse — abbiamo chiesto ed ottennt} 
dalla cortesia del S.ndaco un colloquio 
— Na ritunrsmo domani. 

S u i . d i a a f l l d a i a o a o i P Ì U i > 
Il Qagietiino d'ieri narrava come lo 
reclute giunte in questi giorni al Di 
stretto e ricoverate nella Sala Geochini 
per parecchie notti lu attesa di essere 
inviata ai Heggimenti, abbiano sofiorto 
disagi veramente enormi, perchè privi 
di coperte e con poca paglia au cui 
adraiatsi 

11 Oiornale di Udine ha smentita 
la notizia, ma il Oaticltino A' oggi 
torna alla carica ed afferma esser vero 
quanta ha pubblicato. -

' Noi diremo semplisemante questo : 
che in aimili faccenda è assai difficile 
stabilire invia assolala la verità esatta 
dei fatti 

Che però qualche cosa di vero ci 
aia nelle lagnanze che i coscritti hanno 
fatte in pubblico e riportate dal Oas 
gettino, non si può negare. 

Noi. 3iamo persuasi ohe il magazzeno 
fornitore dalle coperte, paglia ed altro, 
sia nell'impossib lità di provvedere in 
modo adeguato alle giuste esigenze dei 
giovani in questa rigida stagione, tanto 
più ohe le reclute (e san parecchi anni) 
venivano chiamate alle armi in marzo 
ed aprile, mai in dicambre, e ci Sem 
bra che l'autorità militare abbia stretto 
dovere di provvedere onde simili ooae 
abbiano a ceasare. 

Fi>a I C a l e n d a r i a r t l s t i o i 
anche quest'anno (iene — almeno, a 
nostra conoacenzji finora — il primato 
la < Popoiaro Vita ». Il calendar.o che 
questa compjig<iia offre in dono ai suoi 
soci, e di CUI abb amo un campione in 
ufficio, ò una bellezza; porta una stu­
penda figura di popolana, cosi finemente 
eseguita che pare un quadro a olio 

Il d i a a a t p o p e p i m a n a n t a a i 
OOmpl iOK II disastra parmanente, 
ognuno lo sa, ò il servizio fatto dal­
l'Aciria^ica Chi calcolasse in e fra i 
danni ohe ne derivano ai commercio, 
allo industrio, agli interassi privati dei 
friulani, troverebbe una bella somma. 

Di questo disastro la voce pubblica 
non chiama rasponaabili Bollante gli 
autori, ma anche i complici : sono i 
signori Ispettorati governativi, 

Poiché il dovere di questi sarebbe 
di vigliare, e denunziare i litardi, e 
far applicare le multe. 

E invece che fanno f perchè chiudono 
gli occhi sulle aperte violazioni del­
l 'Adriatica 1 Perchè le colpevoli in­
dulgenze ? « Lupo non mangia carne 
di lupo p — dice il proverbio. 

Che sia cosi? 
A l l ' O a p a d a l a venne ieri sera 

medicato «erto Martinis Pietro di An­
gelo d'anni 14, scalpellino da Udine 
per diatoi's oue riportata cadendo aoci-
dentalmante da un maro alto 3 metri, 
mentre giuocava con altri ragazzi. 

Il medica lo giudicò guaribile in 20 
giorni. 

tiU p a r t e n z a d e l l a g u a r d i a 
H a r b l e r i , Ieri alle 17, la guardia di 
città Antonio Ilarbiori partì por Ancona 
Bua città nativa, essendo come abbiamo 
detto, stata espulsa dal corpo per atti turpi 
commossi in Castello sopra una bambina. 

La Bcarc3raziono ebbe luogo lari l'altro 
por decisione della Camera di Consiglio 
del nostro Tribuiwlo. 

f in a v v e n t u r i e r o va girando per la 
oittà, presentandosi a ipiosto a a quello 
come.... proitìisora d'Istituto tewiico, rac-
uontando lulta una storiella di fantastìcho 
avveuturii, pHr carpire siissi'li. Iu guardia! 

U n l u t t o . A'I'uUim'ora ci giunge 
la notizia della morte, avvenuta sta­
mane, dalla cant<)S4a Caterina Colom-
batti ved. Oiteiin. 

Al figlio ottv. Sttlimio, alle cognate 
famiglie 0.) Michiali, Collorodo, Simo-
nutti, Djciani, Asquini, di Caporiaoco, 
Zuliani, lo nostra condoglianze. - f i 

T s a t p i od Ar>tìs. 
'X'ea.tro :]x,£l£xexva. 

La compagnia «Città di Napoli» 
Ieri aera la Compagnia Bospese lo spet­

tacolo ch'era stato annunciato perchè il pub-
blioo, in causa doU'intenso freddo, non 
intervenne. 

— Questa sera si spera di vedere ttn 
bel teatro, per la sorata d'onore del Diret­
tore della Compagnia Carlo Nnnzlata. 

Il programma è attraontiasimo, diviao 
in tre parti : A nmxxaìwtte ! bozzetto, in 
1 atto dì C. Nunziata tratto dal vero. 

Int6rm6vw tnusioalÉ, Savò cavaliere I 
commedia in 1 atto di C. Nunziata. 

Bcceziotiale Concarto di oanxoiisUs in a-
nore del seratante. 

In ultimo: Brande turaniélla di Piedi-
grotta, 

I prezzi dalle poltronolna, sedie e palohi 
vennero ribassati come segno ; Poltroncina 
(oltre l'ingrosso) lire I. - Sedia riservata, 
id. 0.60. - Palohi in prima 0 seconda log­
gia 4. Tutte le sedie iu prima loggia sono 
libere. 

Abbonamento Btraordiuario : Per 10 buoni 
d'ingrosso cedibili valevoli per tutte lo re­
cite lire 7. 

L' 

PICCOIiA POSTA 
prof. ft. C. : ottimamente combinato 

bravo 0 grazie. 

Note e notizie 
;ìi sMorio Hi 

delle ferrovie 7 
Da fonte officiosn si annunzia che, 

in seguito alle esagerate pretese del­
l'Adriatica, il Governo ha preparato 
un progetto per l'esercizio provvisorio 
di Stato delle ferrovie. 

La nooiiia di Fsrii all'Uaiveisifó dì Palemo 
iVlentre il Oiornale d'Italia diceva 

sapere che il decreto che nomiaa Ferri 
a professore di diritto penale all'Uni­
versità di Palerino era sospeso finché 
la Camera non avesse deciso circa la 
esecuzione alla condanna nel processo 
Battolo, oggi si annunzia che quel de­
creto è stato firmato, j*-

L'Italia hZ~ÌA prima 
Per fare no viaggio di 500 chilo­

metri in ferrovia 0 in terza classa voi 
pagherete : 

Questa mattina allo oro 5 spirava 
impruvvisamante in Ariis, munita di 
tutti i conforti religiosi, l'anima bene­
detta dalla 

Co. Gaterìiia Golombatti Voi Ottelio 
Il figlio Settimio colla consorte Eva 

Mlchiaii, le figlie Elena co. di Collo-
redo, Cecilia, T a r e a Simonntti Maso-
lìni. Sofia 00. Dacia'ii, Clementina con 
tessa Deciani, Lctiz'a co. A'quiri, i 
fi atolli Pranaesco e Pietro, le sorelle 
Luigia vpd oc. di Capur acco, Roaa, 
Siena ved. Zuliani e i nipoti tutti con 
l'animo straziato annunziano l'irropara 
bile perdila. 

Una prece. 
t funerali seguiranno In Àriis alle 

ore 9 domani 5 corrente 1005 e la cara 
salma arriverà in Udine a porta G,'.iZ 
zane allo ore 3 pom. 

Si prega di essere dispensati dalle 
visita di condoglianze. 

Por volontà espressa della defunta 
ron si accettano corona nò fiori. 

Malattia i%%\\ occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAUWAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 aU« 

5 eccettuato il primo nabato e scguent* 
domonioa di ogni mese. 

Via Pa«<wriatt, W, SU 
VISITE «RilTIIRTS Al POVMt« 

Lunedì, Venerdì ore 11 
«Ila Farmaoia Fili|ipuzzi 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

fiemiato Laboiatorio Ghimioo FaraaceuticD 
dìulio Podreeoa 

CltVIWAliE 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro (li focaia di morluzzo Inaltora-
bilo con ipofosliti di calco o soda e sostanze 
vegetali. Detta emulHione per la sua inal-
tarabilitit è ritenuta fra tutte la miglioro. 

Essa gode interamente la fiducia del 
pubblico por gli aplondidi risultati ottenuti 
nello persone affette da Anemia, Rachitide, 
Sorofola, Consunzione. 

Di Bspoi'o gradevolissimo viene digerita 
ed assimilata con facilitii naaoluta. 

Premiata oon medaglia d'oro all' Esposi­
zione intemaaionale di Eoma, 1903; Pa­
rigi, 1004 : Gran .premio e modaglla d'oro; 
firenzo, 1904 : medaglia d'oro ; Loiidra, 
1904 ! Gran premio e medaglia d'oro. 

^ E S I B I T A ! In bottìglia grande lire 
B.OO; media Uro 1.76; piccola lira 1.00 
franca nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

ozzo 

e Mni I 
Taodopo Da Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Vi» Daniele Manin, N. IO 

DotTufio ERSETTTG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

SDecial ls t i w l'Ostetricia-QKoloiLia 
6 nei le malattie dei bamliìai 

Oonsultaxionl d«ll« 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuali i festivi 

V I A I J I H U T T I , N . 4 

ìmàà) lipn utìstnmuu Snalii ' 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il Q O Z Z O 
Si vende unicamente presso il | 

preparatore G. B. 9ar«linl — 
Taroento (Udine). 

j I>. 1.60 il il. in tutte la farmacie. 
j — Un ti, franco noi Be^no verso ri­

messa di L. 1.70 ; 6 fl. (onta oom-
pleta) li. 9. 

AVVISO 
I sottoscritti proprietari dal Cantinone 

in Via Bartolini N. 2 avvortoan la loro 
numerosa clientela di avare acqnistato 
una grande partita di Vini, a the hanno 
aperto un'altra Osteria in Via Jacopo 
Marinoni N. 1, di rimpelto alla torre 
Torriaiii, oon l'insegna alla Città di 
Bari. 

PREZZI DEI VINI 
Tino nero dolce di Brindiaì L. 0.40. 

iu Danimarca L. 9.41 
nel Belgio » 1150 
in Ungheria » 12.74 
in Olanda » 17.71) 
in Auatria » 1931 
in Francia » 24 65 
in Prussia » 85.— 
in Svizzera > 2 6 -
in Italia » 29.— 

Evviva l'Italia ! 

La Gadata di Porte Artlmi! 
è sempre il grande argomento del i 

giorno. 
VaugoDO di là, adesso, i particolari, 

lo d'iscnzionì dairei'O ca agoiit di qnel 
povero proiidio, della stremo di forze 
e di mozzi cui erano ridotti. 

E ai parla con insistenza di pace. 
Tutta 1J potenze, oramai, pare — 

preoccupate anche dei danni che la 
guerra porta n tutta l'Europa — si 
propongono di far pressione sull'auto 
orate russo, perchè acceda a propositi 
mono barbaricamente orgogliosi. 

E pure ohe a Pietroburgo s'mco 
miaci a prestare orecchio alle parola 
di pace. — Spariamo ! 

Il niiOTQ MinisterD aastiiaco 
Vienna, S. — Si aiinun/.ia la f-jrmaziona 

del nuovo Gabinetto, così composto : 
Barone v. Gautsch, presidenza ; conta 

Byland-Rheidt, interni ; conta Wolser-
sfaeimb, difesa dal paese; cav v. Hartoi, 
culti e istruzione ; barone v. Gali, com­
mercio ; dott. V Wittpk, ferrovie ; dott. 
Koael, dnaijze; conto Buquoy, egrijol-
tura; ,dot t Franz Kloin, direttore del 
M oistero delia giustizia ; dott. Pientak, 
mnistro par la Galizia ; dottor Randa, 
ministro por lu Boemia. 

E MERCATALI dir. vropr. nsvons. 
Udine 1904 — Tip. Marco Bardusco. 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medico-chirurgica 
Estpazioni aanza dalai*e 

OTTURAZIONI — DENTI AKTIFICIALI 
SISTEMI PEfiFEZIOyATI 

V i a e e m o n a , SO >• l lUiniE 
Onorario dopo prova soddisfacente. 

T M É L I A NQDARi 
Ostetrloa eminenziaia dalia.R. Universili 

dì Padova 
Perfezionala nel R. I. 0 . Geneologioo 

dì Firenze 
D i p l o m a t a in m a s s a g g i o 

con unanimlti a lode. 

S e r v i z i o di m a s s a g g i o 
e wisite a domioilio. 

Da coisnltanoai ogni gìorna dalle aie 13 alle 15 
Via Oiovaiuii d'Udine, 19', 18 

Alberto Raffaeli'! 
1 Chirurgo - dentista 
; dalla Scuola di Vienna 
' UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

» > brusco dì Gìsceglie > 0.40 
> > > di Gallipoli > 0.50 
> s > di Squinzano fin. T 0.60 
» » » Padovano > 0.60 
» bianco Malvasia > O.SO 

Aleatico finissimo > O.BO 
Marsala > 1,30 
Vermoutli dì Torino > i .ao 
Olio di Bari finìsaìmo » 1.30 

Per esportiulòiie da aa litro la ffiik 
5 ooiit. di meno al Uteo. 

Sicuri di vedersi onorati da nume­
rosa clientela, ne antecipano i più vivi 
riugraziiimenti. 

Pietro Rana 
Nicola Albritio 

Par la la vendita aU'initxosiio preaai 
da oonvonirai. 

acqua di M m 
eiainentfloieQte perserTatrics della, saluta 

dui Ministero Ungliereso brevottata C I J 4 . 
SAl iCTAHE», 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno do! comm. Carlo 
Saglione medico del defunto Xto l̂ Tiulierbo Z 
— uno del oomm. 0. Quirico medico di 
S. U . Vittorio Emanuele IXX. — uno del 
caT. Oiitseppo happoìii modico di SS. Ijeoiia 
XZII — uno del prof. com. Quido Baccèlli 
dirQitoro della Cllnica Generalo di Roma 
ed ex SCinistro dolla Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
A. V. n / l O O O - V d i n e , 

RapprssfiQtato dalla Ditta Angelo Fabris - Udine 

Prof. Ettore Clianttioi 
per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visita dalle 13 alia 14 - HamtanoTo, 4 

-* ^ 
OPERAZIONI HIRURGIHE 

e pratesi dentaria moderna. 
Vis i te e consulti dalle 8 al le 17 

GiiFiECflBOlGil 
( UDIME ) 

Grande assoptimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— H Prezzi onestissimi % — 

FifiTsUo BagiaiiÌBi>i dipltiaatii 
disponendo di ore Ubere, cerca occupa­

zione presso ditti commercialo por impianto, 
sistemazione o tenuta di registri. 

Por trattatÌTO rivolgersi all'Amministra­
zione del nostro giornale. 

A.WÌSO 
La sigaora Elisa Bi*oili, 

levatrice, avverte le sue clienti 
di aver trasferito il proprio 
domicilio in Via Paseoliei 
M. 31. 

Ieri improvvisamente ai è speata dopo 
breiiss'ma matuttia 

Catterlna Milanopulo vedova Fiorino 
I figli, le figlie, I f;ata',li od I parenti 

tutti addoloratiajim ne danno il mesto 
annunzia. 

I funebri avranno luogo oggi alle 3 
pomeridiane, partendo dalia casa d'abì-
IJZ oue VM Peìiijsene N. ó iu Ud.ue. 

II prj,entti serfe di parttiuipaziooe. 

OFFICINE YELLISCIG 
già MARZUTTIIil e C. 

UDINE, Piazza Umberto i - CIVIDALE, Piazza G. Cesare 

Automobili - Motociclette 
BICICLETTE da Lire 100 a Lire 250 

--=9 Impianti elettrici e di gas acetilene »=—-
Garanzia di un anno - Pagamenti rateali 



IL F R I U L I 

Le inserzioni si risevono esfilnsivamente peir il "Ffinli,, pfBSSB l'AininìnistMziiinB dal Sioraalfl in Udine, Via PFBfettnfa N. 6. 
k\éMii^MèsMf^&^^^M?àè^M^Si^^£.,i^'à:.-^:;à^£;kM^^.'-^^j^^É 

AMA BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A P x O 

P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

dapo. tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RabarbapOf oltre d'at-
sìtaia tivare una buona digestione, impedisce anche ia stitichezza originata dal solo FarPO-Chlna. 

U S O l Un bischierioo prima doi pasti. — Prendendone dopo il bagno rinrigorisos ed eooitn l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogfierie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigare I. domanda alla DiHa: £ . fi. Fratelli B A R E G G I • PADOVA 

^^MIGONE-

P r o p r i e t é i 
d e l l a 

CHINIHA-MIGONE. 
L*ÀCqUA. CHININA HIGONE preparata con 

atftteiuA'speciale e con materia di prlmlflRlma 
! analltaf poasledo lo migliori rlrtìi terapeu' 
rtleho, lo qnali tioHanto lono m poHSonto e 
Itonaee riffoneratore dol sistema capillare. 
fcEssa t un llqaMo risfiroscante e limpido ed 
i Isterameate composta di sostsaio TOfotali* 
llfon oanMa il coloro dri capelli • so impo-
I dlioo la cadala pronatmra. Sisa ha dato ri-
I alitati iKKodtam o foddisfaceatlsBlmi aacho 
fflaasdo la «adcta «tonaliera del eapelìi ara 

ATXII:STÀTI: 

sisr. utGONK a: e. ' 
Con t'acqaa ChìoiiB MlRoms, vcrunenM eaMllaiit* «d 

JnniiperKbllo e che 1 numenwl eaperlnttiitl hanno fitta travKr* 
•uperfore a tutte le altre couilmlll preparasloni, al è rlaolto 
il problttma diffidle di dar« un rimedio sicuro ed efficace per 
l'irleae e la consrrvaztone del capelli, oad« tutte le famiglie 
ed 1 parrucchieri me doTrehbero aa«er« prsTTlatt eooM di 
coaft Turaneata utile ed indiapenaabU*. 

Prefb C«T. PicTso FABIAM. 
DintHra Mf kHMo medÌM Chrmrgieo PaloMiam, NmpuU 

Cuiteat* dall'effatt* ensant» •«! loro capelli dalla VMtfra 
Acqua Cfalnlna prefflmata, k alxiiwrlB* che la ficbles«r9-a 
laaaw nlst tnasaano Ure M pv' *Tera altre botllgU* da 
In • della m«d«alna Aeiioa Chlalfla profanata. 

Dottor FsukiMAiiiw M MunA. 
FrocoUae fCaiBpobaaao). 

«d RI petrolio da tnttl 1 Famadat l ed !• iiaa da lutti 1 Profamlerl e Barbieri. 
.HHJiirfliiItlnTTiiliii MHRIffff A O, - ^^a Tarino, Ts-ffllLANO ~ Fabbricn di P r o f u m s r i e , Saponi • • c t l o o l l p a r 
"llBTiiiMtO • di Milfi»aalì«ria par Fa rmao ia t l , Droah ia r ì . Ohlnoaglìsr i , Profi imìori , P a r m a o h ì a r i , Baxar . 

>(ggra^A^-i-T-"/7f?'"sa^ 

AirUfficio Annun­
zi del Friulisi vende:. 

IBicciollnttaiire 
1.50. e 2.B0 alla bot­
tiglia. 

Acqua «Fòro ti 
lire;2.SO alla botti­
glia. 
A e q u a ^ptmìsi 

a. lire 2. alla botti­
glia. 

Acqua di ge l so­
mino a lire 1.50 allH 
bottiglia, 

&cqua Cuciente 
Africana a lire 4 
alla • bottii>lia, • 

C e r o n e - a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
' rord- tp ipe cen­

tesimi 50 al pacco. 
Antlcanlxie %. 

t j o n s e ^ a a iirc 3 
aliai", bottiglia: 

Avvisi 
iri4 .̂e3o 

pag. a 
prezzi 
alili. 

Vefflice 
istantanea 

Simili tjiiiogiiu d ope­
rai 0 con tutta faoi-
litU 9i può lucidaru il 
pi\j[ii*ii) mobìglio. 
Voridosi pi"038O l'Ammi-
niit!'ii7,. del Friuli v 
^VtiAno il parruochiurt' 
Angolo Oervasutti in 
Morc.itovcochioa cent. 
8 0 Iit bott ig l ia 

AIHliUUlTOSIO ij Ĵ 
della Società ^ProieiLf dc'lnfan-11 

(Via della Frefettnra;ii. 14) 
aperto al Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

eccettnati i festiri . 

Esigere'la Marca tSalio 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon 

darai coi diversi saponi all'amido in commeic io 
Vento (»rtolÌQa'Vat!;Ua di Lira SB IH Ditta A . £>asi i> 

MILANO, iiieJisM 3 puii grandi franco In tntta Itali'i. 

L%,reclame è la vita del commercio 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle ore 11 alle 12 

Specialista dott. Antonio Qambarotlo 
loltonto il meraoled!. 

MALATTIE 
DKLLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle ore IS allo 14 
Specialista dott. Oscar Luxsatto, 

MALATTIE 
D E I B A M B I N I I N G E N E R A L E 

dalle ore i4 alle 15 
Specialista prof. Guido Serghinz. 

MALATTIE DELLA P E L L E 
dalla aa 15 alle 16 

Specialista doti. Giuseppe Murerò. 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilità si può lucidare il proprio 
mobiglie. — Vendesi presso l'Am-
minìstrazione del Friuli al prezzo 
di Cent. 8Q la Bottìglia. 

(1787-1870) 

fiìcof di M ì K del Ffimi 
raccolti da 

' ERNESTO D'AGOSTINI. 
Due \olimii ili ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con Q tavole topograDche in 
litografia; il secondo di pag. 584 con 10 
tavolo. 

Prezzo dei due volumi Iiire S.OO, 
Dirigeie Cartolina vaglia alla Tipogiaf ia 

Marco Bordneoo, Udine . 

-t!. 

L'Almanacco Profumato 
Disinfettaute 

pe r PORTAFOOLI 

HIGONE E G. 
Questo almanacco che viene pubbli-' 

cato da molti anni od al quale sono 
dedicate tutte le migliori attenzioni à preferito da veri conoscitori. 
Por I pregi artistici di cai è dotato, per il profumo durevole por 
più di un anno e ohe comunoa agli oggetti con cui viene a con­
tatto, per lo notizie utili che esso contiene il C h F o n a a - M i g j a n * 
è il più gentile omaggio per Signore e S giiorine, por Collegali, por 
Commercianti, Industriali, Professionisti e per qualunque altro ceto 
di persone. Esso si presta assai in occasiono di fauste ricorrenze o 
per le feste di Natale o Capo d'anno. Il OHRONOS -. MIGONE viono 
conservato gelosamente, avendo por ciò il pregio di un ricordo du­
raturo. CHRONOS-MIGONE I90B centone flniss me od a'rtist che 
incisioni le quali rappresentano : I GIORNI de l i SETTIMANA: Do-
moniCB, Lunedi, Martedì, Mercoledì, G ovodl, Vonurdl, Sabato. 

Il CURONOS • ÌHiaONS i904 coita L O.BO la copia pia cent. 10 per la 
spedizione. - L. SS — la domila franche di ôrto. — Si accettano in pagamento 
anche francobolli. — Si vende da tutti i Cartolai - Frofomieri - Chincaglieri e pmto 
p r e s s o l ' U f U o l o d e l n o s t r o O l o r - n a l e . — Depoiito generale 
da A I 1 0 0 M £ ] e O . - V i a Torino, l iS, M U D A N O . 

s 
o 

|5O8O«O»O0O«O»g«O0O9O0O«O«O2, 

ha Ricciolina 
oroluTitiui&trìae inaaperabilo dei oappeilì preparala da F.lli 

RIZZI di PiraoBS, è ssaolntAmente la migliore di qaante ve 
na sonp in eoramercio. — L* immeoio sodaeiso ottenuto da 
ben 8 anni ò nna garanzia dol NUO loju'abiU, effètto. Basta iba^ 
gnaro slJa sera il pettine passando ne! cuàpellì'poròhè qadstî  
restinoBplaDdidamentoarrìoQìatiireataado tali per ona settimana. 

Ogni bottìglia è oonfaiionsta in «legante astaocio con gli 
annessi arrìcciatorì speoiaU a naovo sistema. 

Si vende in boUiglie da lire 1.50 a lire 2 . 5 0 
Deposito generalo pronao la profameria A^ t o À f l o 

X j i O n s e s a — B. Salvatare 4825 — V e n e a . 
Deposito presso il giornale IL FRIULI e 

parrucchiorfl A. GervoBUtti in Meroatovecchio. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
onta. 

MARCO BARDUSGO-UQIE 
MRKCATOVECCHIO 

VIA PKKFKTTURA 
V I A CAVOXIB 

al serviEio della Dopatazione Provinciale, Monte dì PletÀ, 
Caaaa di Kiaparmìo, R. Intendenza di Fìnsnu, eco, 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettore a cartoncini taatasls., papetiers, notes 
in pelle, in tela di qualunque formata e proziso,, 

N O V I T À 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umorìstiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. e c c . 

Albums per cartoline in tutta te la tranciati a fuoco, in peluche, 
in te la ed in carta. 

Albums per poesìe, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato, 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genero economiche 
e di lusso, r . 

T - r 

vjW«rts;.£>ri>-'̂ 'W.-j i;-! ' .-.r̂ i tgj '̂;i:-iffl.'i4 -.<;;.Aai:i£;̂  ^>.^'^>i II 

TOED-TEIPE 
infallibile distrattoro dei t o p i » u&X'oU 
t a l j ^ e . — - RaocopiaDdaBi jior«l(i<tioq 
porìooloso per gli animali domestici comò 
la panta badoHo ed altri proparati. Von-
degi a sont. S O ai p&ouo presso l'Am-
miniìttraxione dal nobtro giornale. 

nu mm w mio E mmiìM 
UBO dei più ricercati prodotti per la toilottoa è l'Acqua.- ' 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua i 
è proprio delle più notevoli Essa dà alla tinti della 
carne quella morbidezza, ti quel vellutato che pare non 
siano olle dei' più bei gio'jii della gioventù a tu sparire 
maocbio ro^su. Qualnuqne signora, (e quale non lo èf 
gelosa dulia porozi» del .ino colorilo, non potrà faro a 
Ditno dell'acqua di (figli? o Uolsomino il cui nio ^li-. 
vcntij (irnisi gopornlo. rrs i so: alla bottiglia.e,, « . s e , 

li'oviai ttndibils) pras'w l'LIfjcio Àuiiti'»! do! (ììfimaìa 
i l PWtlH, Udina, TÌS «.ails r?o!,li-jri a. 3. 

E presso il parrucoluere Oervaantti in Meroatovecchio, 

file:///olimii

